
 

Percorso escursionistico da Lucinasco (IM) alla Colla San Bernardo 

Lucinasco -- Monte Scuassi -- Monte Grande -- San Bernardo di Conio -- Monte Aurigo -- Prati di 

Guardiabella -- Colla San Bernardo 

Dati Generali 

• Distanza totale: 24,7 km 

• Dislivello positivo: 1.250 m 

• Dislivello negativo: 1.120 m 

• Altitudine massima: 1.418 m 

• Altitudine minima: 499 m 

• Difficoltà: MEDIAMENTE DIFFICILE  

Requisiti 

• Ottimo allenamento richiesto 

• Sentieri prevalentemente accessibili 

• Richiesto passo sicuro 

• Percorso escursionistico per esperti 

 

COMPOSIZIONE DEL PERCORSO 

Tipi di Strada (24,7 km totali) 

• Sentiero escursionistico alpino: 11,8 km (47,8%) 

• Strada: 4,6 km (18,6%) 

• Sentiero: 4,22 km (17,1%) 

• Sentiero escursionistico: 4,07 km (16,5%) 

 

CALCOLO TEMPI PER DIVERSI PROFILI DI ESCURSIONISTI 

ESCURSIONISTA VELOCE (Esperto/Atletico) 

• Velocità pianura: 5-6 km/h 

• Velocità verticale: 600 m/h (salita), 800 m/h (discesa) 

• Tempo stimato: 6h 30min - 7h 00min 

• Profilo: Escursionista esperto con ottima forma fisica 

ESCURSIONISTA MEDIO 

• Velocità pianura: 4,5 km/h 

• Velocità verticale: 400 m/h (salita), 600 m/h (discesa) 

• Tempo stimato: 8h 45min - 9h 15min   

• Profilo: Escursionista con buona esperienza e allenamento 



ESCURSIONISTA LENTO (Prudente/Principiante) 

• Velocità pianura: 3-3.5 km/h 

• Velocità verticale: 300 m/h (salita), 400 m/h (discesa) 

• Tempo stimato: 11h 30min - 12h 30min 

• Profilo: Escursionista principiante o che preferisce un ritmo rilassato 

Segnavia: Bianco e rosso, due pallini rossi, tratti con ometti di pietra 

ANALISI DELLA DIFFICOLTÀ 

Fattori di Complessità 

1. Dislivello significativo: 1.250 m di salita richiedono ottima forma fisica 

2. Terreno vario: 48% su sentieri alpini impegnativi 

3. Lunghezza: 24,7 km richiedono resistenza 

4. Altitudine: Fino a 1.374 m può influenzare la performance 

Traccia Gpx qui 

Questo itinerario è pensato per escursionisti ben allenati, vista la lunghezza e il dislivello 

complessivo, ma il terreno è sempre praticabile e non presenta difficoltà tecniche: non serve quasi 

mai appoggiarsi con le mani, e i sentieri sono generalmente sicuri, senza tratti esposti o passaggi 

delicati. 

Si parte dal suggestivo borgo di Lucinasco, tra uliveti secolari e panorami sull'intera Valle Impero. 

Il sentiero si inerpica con andamento dolce verso Monte Scuassi, seguendo antichi percorsi e stradelli 

immersi nei boschi e nelle radure. Da qui si prosegue lungo una dorsale che allarga lo sguardo, 

toccando ambienti sempre più aperti mano a mano che ci si avvicina a Monte Grande. Su questo 

rilievo, come su Monte Aurigo e la zona di Valasse, il paesaggio è spettacolare e il panorama spazia 

in modo straordinario: nelle giornate terse si vede sia il Mar Ligure che le montagne dell'entroterra. 

Il tratto tra Monte Scuassi e Colle d'Oggia merita attenzione extra: alcuni segmenti del sentiero 

potrebbero essere poco curati o invasi dalla vegetazione. È fondamentale seguire la traccia GPS e, 

dove non fosse possibile proseguire, prevedere piccole variazioni di percorso; la strada asfaltata è 

comunque sempre nelle vicinanze e può essere utilizzata come collegamento alternativo o 

riferimento. 

Raggiunto San Bernardo di Conio, nei pressi della chiesetta si trova una fontana (l'unico punto 

acqua affidabile sul percorso; solo a volte, nelle stagioni calde, è presente anche un punto ristoro, ma 

non sempre). Qui è bene approfittare per rifornirsi e fare una lunga sosta. 

Successivamente il cammino prosegue per il Monte Aurigo e conduce agli ampi Prati di 

Guardiabella, caratterizzati dalla presenza di mucche al pascolo. In quest'area, specialmente nei mesi 

estivi, il suolo può diventare fangoso a causa del bestiame; si possono incontrare mucche con cani da 

pastore, perciò si raccomanda attenzione e rispetto, mantenendo le distanze dagli animali e non 

spaventando i cani. 

La tappa conclusiva è la Colla San Bernardo, dove sono presenti un punto ristoro e possibilità di 

pernottamento (verificare l'apertura, specialmente fuori stagione). La Colla rappresenta un eccellente 



punto di appoggio, sia come fine tappa che come punto strategico per proseguire il trekking ad 

esempio fino a Cervo, sul mare, sfruttando la cresta del monte Evigno. 

Note e consigli tecnici: 

• Il percorso è adatto tutto l'anno: anche in inverno, la zona è raramente soggetta a nevicate, 

salvo occasioni eccezionali. Evitare con il caldo estivo. 

• Il fondo è sempre percorribile, con tratti occasionalmente sconnessi o infestati da vegetazione; 

non sono presenti difficoltà tecniche. 

• Portare sempre abbondante acqua, data la presenza di un solo punto di rifornimento sicuro 

a San Bernardo di Conio; non fare affidamento su altre fonti. 

• In caso di emergenza, il segnale telefonico è generalmente buono lungo il tragitto. 

• È raccomandata la carta escursionistica della zona o una app outdoor con traccia GPS 

aggiornata. 

• Nei tratti più alti, i panorami sono eccezionali con ampie vedute sul mare e sulle Alpi Liguri 

retrostanti. 

• L'ambiente tra i Prati di Guardiabella e la Colla San Bernardo conserva un sapore autentico: 

attenzione a fango, animali e ai cani da pastore che svolgono correttamente il loro lavoro a 

protezione della mandria. 

Un percorso perfetto per chi cerca una traversata lunga, varia e panoramica tra le migliori montagne  

 
Fonte Komoot 


